
LETTERE E OPINIONI 

Perché l'Adriatico 
non può attendere 
ancora per molto 

I V O R I C C I M A C C A R I N I • 

D opo ciò che tre 
ministri della Re
pubblica, Donai 
Cattjn, Ruflolo, 

• ^ • a " Battaglia, hanno 
combinato In concerto tra 
loro, credo che II vecchio 
adagio -Ira II dire e II fare c'è 
di mezzo il mare» vada ag
giornato. Infatti, in men che 
non ti dica, siamo nell'era 
della velocita supersonica, 
fra II >dire> (del Parlamento 
Italiano per mezzo della leg
ge «Prowedimenli urgenti 
per 11 contenimento dei feno
meni dell'eutrofizzazione» 
del 26 gennaio 1986 n. 7} e il 
•fare» (appunto del tre mini
stri) chi «ci ha preso di mez
zo» questa volta è stato pro
prio Il mare. 

E non solo quello Adriati
co 0 ' più grande emergenza 
ambientale Italiana, cosi de
finita, se non ho perduto il 
conto, da S presidenti del 
Consiglio ivi compreso, ov
viamente, il presidente in ca
rica) ma anche le altre acque 
marine ed inteme del nostro 
paese. Circa il «dire»: il Parla
mento per mezzo della legge 
citata accoglieva buona par
te della piattaforma politico-
programmatica «Per II recu
pero ambientale ed econo
mico del mare Adriatico» so
stenuta da una approfondita 
ricerca del Cnre frutto di una 
lunga e colta lotta iniziata nel 
1976 dalla gente della costa 
emiliano-romagnola, dalle 
sue Istituzioni! dalle sue or-
ganluaztonl economico-so
ciali e dal suol parlamentari. 

Nella premessa, Infitti, ve
niva riconosciuta,,, «la 
straordinaria necessità ed Ur
genza di dettare nuove di
sposizioni per il contenimen
to, nel plO breve tempo pos
sibile, dell'Impiego di fosforo 
e del suol composti nella 
produzione del detersivi». 
Cosi al 30 giugno 1986 II 
contenuto dei composti di 
fosforo nei detersivi Veniva 
fissato non superiore al 
2,50» e il 31 marzo 1988 
avrebbe dovuto essere "ri-

per lavate... sino Mi elimi
nazione totale dei composti 
medesimi» eratto previste al
l'art, 7 sulla base di «risultati 
del programmi di monitorag
gio». 
* Circa il afare» del tre mini
stri suddetti il 16 giugno u.s. 
è uscito sulla Gazzetta Lin
ciale Il loro decreto n. 202, il 
quale porta una premessa un 
«pochino- contraddittoria 
con quella del precedente 
decreto, perché ritiene «che 
non vi siano elementi giustifi
cativi, anche sulla base degli 
attuali piani di monitoraggio, 
al fin» di pervenire immedia
tamente alla percentuale 
dell'I»! come contenuto di 
fosforo nei preparati per la
vare,,,», Anzi si ritiene «che 
l'abbassamento a tale valore 
di fosforo pass* portare indi
rettamente, nelle condizioni 
attuali, ad un peggioramento 
della situazione ambientale». 

Pertanto niente limite 
del l ' I» al 31 manto 1988, 
ma soltanto al I* ottobre 
1988 si potranno produrre 
detersivi al 2%. tanto più che, 
•sentito II Consiglio superio
re di saniti», è garantito «uno 
standard di pulizia adeguato 
a tutelate le esigenze igieni-
co-sanitarie della collettività» 
e a garantire II bianco, che 
pia bianco non si può, dei 
nostri colletti. Quest'ultima 
è, ovviamente, una mia de
duzione: evidentemente an
ch'io nonostante la resisten
za che oppongo sono ogget

to del bombardamento pub
blicitario. Seguendo la logica 
precedente le positive condi
zioni igienico-sanitane e am
bientali degli italiani dovreb
bero peggiorare fra quattro 
anni, esattamente al 30 giu-

Sno 1992, in quanto a tale 
ata «non possono essere 

immessi a) commercio deter
sivi con una percentuale di 
fosforo superiore al l ' I» a 
scapito, è ovvio, delle loro 
camicie. 

In tal modo I tre ministri 
suddetti, contravvenendo ad 
una legge del Parlamento, la
sciano andare da qui al 1992 
nelle acque marine ed inter
ne circa 12,000 tonnellate di 
fosforo da detersivi, le quali 
sono fra le più aggredirli 
delle circa 59.000 tonnellate 
annue di fosforo provenienti 
dalle diverse fonti diffuse sul 
territorio, Ci sono anche da 
dire un paio di cose che i mi
nistri avrebbero dovuto fare 
per osservare la suddetta leg
ge del Parlamento n,7/1986 
e che, a quanto risulta, non 
hanno ancora fatto. 

Ad esempio il piano dei 
monitoraggi sullo stato di eu
trofizzazione delle acque in
terne e marine e relative rela
zioni da riferire al Parlamen
to entro il 31/12/87 da parte 
del ministro della Sanità di 
concerto con II ministro del
l'ecologia al sensi dell'art. 5 
leti, a) e b) e dell'art. 5 com
ma 1. Da quali altre fonti so
no allora giunte le motivazio
ni scientifiche o non che 
avrebbero dovuto essere alla 
base del decreto n. 202 pub
blicato Il 16 giungo scorso? 
Nello stesso "giorno, ironia 
della sorte, il Parlamento eu
ropeo ha approvato una riso
luzione nella quale ai punti 
l i e 12 si invita la commis
sione europea ad Intervenire 
presso alcuni stati membri 
affinché la legge sulla elimi-
nazione del fosforo dai de
tersivi venga attuata e rispet
tata e che, inoltre, non venga 
vanificata dall'uso di altri 
prodotti per il lavaggio non 
classificati come detersivi, 

hanno rilevantissimi tassi di 
fosforo. 

N on è per nulla 
comprensibile, 
infine, e proba
bilmente nem-

wmmmm meno legittimo, 
che le competenze relative al 

* fenomeno dell'eutrofizzazio
ne delle acque non siano 
completamente assunte dal 
ministro dell'Ambiente in 
quanto suo diritto-dovere in 
base alla legge istitutiva del 
suo ministero del 9/7/86 
n.349, la quale non solo è 
successiva a quella sull'eu
trofizzazione ma, soprattut
to! trasferisce ai sensi del
l'art. 2 comma 14, le compe
tenze dell'art. 4 del testo di 
riforma sanitaria n. 833, al 
ministro dell'Ambiente. 

Da tutto questo pasticcio, 
però, un fatto emerge chiaro: 
l'offesa arrecata al buon sen
so comune e ai milioni di cit
tadini, italiani e stranieri, che 
lottano per un mare più puli
to, va rimossa. Il Parlamento 
dovrà rimuoverla a| più pre
sto revocando il decreto dei 
tre ministri, come ha già 
chiesto il nostro gruppo par
lamentare alla Camera. Il 
mare Adriatico non può at
tendere ancora per molto. E 
c'è ancora tanto da fare per 
recuperarlo. 
'sezione Ambiente delti Di

rezione del Pei 

nei nodi dedsKi della società 
che occorre lanciare untoffensiva 
per riconquistare un potere ora i n t i m a t o , da opporre 
a chi oggi ha in mano tutto il resto 

Un partito fiero, «sogno reale» 
a V Cara Unità, un recente spot 
promozionale dei contratti di forma
zione e lavoro mostra giovani speran
zosi che affrontano una specie di per
corso a ostacoli, alla fine del quale 
c'è ad attenderli, contratto alla ma
no, un padrone «buono» e moderno. 
Ma non si può ignorare la miseria cul
turale che, per esemplo, respirano 
oggi I giovani della periferia romana: 
la totale assenza di prospettive che 
hanno milioni di giovani senza lavoro 
nel Mezzogiorno, cosi come nella 
Capitale; o, in alternativa, lavoro in 
nero, sottopagato e rischioso. 

È vero che il Partito comunista se
condo alcuni «ha poca agilità», ma 
l'agilità delle classi dirigenti democri
stiana e socialista, cosi ben sintoniz

zata sui giovani da mieterne trionfi 
elettorali, ha consentito che sfrutta
mento e precarie condizioni di lavo
ro falciassero nel solo 1986 più di 
tremila vite vittime di incidenti. Molti 
di essi erano giovani. 

Ora, come sì può credere che la 
partita delle elezioni si svolga In con
dizioni di tale olimpica riflessione e 
libertà di scelta, che un programma 
realmente riformatore, presentato 
con «concretismo» e apertura, possa 
riscuotere il consenso della maggio
ranza e quindi dei, giovani? Ma può 
realmente perdere le elezioni chi in 
questi anni ha acquisito, senza incon
trare ostacoli, il monopolio dei mezzi 
di Informazione (eccettuati i nostri 
giornali)? Chi ha inferto colpi mici

diali all'occupazione per rispondere 
poi con la clientela alla disoccupa
zione e assicurarsi il consenso? 

È dunque nella società che occor
re lanciare una massiccia offensiva, 
per riconquistare, nei nodi essenziali 
della scuola, del lavoro dipendente 
vecchio e nuovo, un potere sociale 
oggi frantumato, da contrapporre al 
potere di chi ha in mano tutto il resto. 
Solo allora si potrà contendere per 
l'egemonia 

A ciò deve unirsi una battaglia riag-
gregatrlce nel territorio e nei luoghi 
dello cultura, a cominciare dalle Uni
versità: vorrei sottolineare come alla 
•Sapienza» di Roma la nostra lotta di 
studenti dei Collettivi, della Fgci, del

la lista «Di-a-da Sinistra», abbia paga
lo, premiandoci con un risultato elet
torale che è tra le poche note positive 
dei «paludosi» anni 80. 

Le nostre forze non potranno man
care alla ricostruzione di un partito 
fiero, che sia il «sogno reale» di un 
vero cambiamento per intellettuali, 
giovani, «vecchi» e «nuovi» oppressi, 
ceto medio progressista; che non si 
svilisca nel piccolo cabotaggio politi
co; che non subisca il ricatto ideolo
gico di forze moralmente e cultural
mente eccepibili. 

So di parlare anche a nome di fra-
temi compagni Incontrati in questi 
anni di Università. Molti, come me, a 
tutt'oggi «comunisti senza partito». 

.Roma 

Chi ha perso 
un dito 
ora perderà 
l'indennizzo? 

z a Cara Unità, il debito pub
blico è all'attenzione di tutti e 
le ricette risolutive sono diver
se. Una soluzione seria do
vrebbe ridiscutere a fondo le 
strutture del Sistema pubblico 
senza tuttavia danneggiare co
loro che dovrebbero essere 
veramente assistiti, in uno Sta
to che ritenga di salvaguarda
re soprattutto i principi demo
cratici. 

Ma alcuni dimostrano di 
credere che il concetto di de
mocrazia sia così largo da la
sciare ampi spazi al degrado 
sociale. 

Nell'aria, per esempio, fra 
le prospettive, vi è quella di 
lare partire l'indennizzo del
le rendite Inali dovute a infor
tunio o a malattia professio
nale dal il per cento (ora è 
dell'lt pet-ientoy, soltanto 
superando tale soglia si avreb
be diritto al misero indenniz
zo periodico e, quindi, molti 
infortuni abbastanza rilevanti 
rimarrebbero esclusi. 

Una lavoratore al quale vie
ne a mancare un dito di una 
mano importante,per il pro
prio lavoro, in una piccola 
azienda, rischia spesso la per
dila del posto, poiché la legge 
non lo difende a sufficienza; 
ora il lavoratore rischia di per
dere anche questa piccola 
•elemosina» che si chiama 
«rendita» senza nessuna con
tropartita. 

E necessario prevenire que
sti attacchi più discutibili al Si
stema sociale. 

Angelo Marchesini. Bologna 

Per solidarietà 
e scambio 
culturale 
e politico 

• I Cara Unità, scriviamo per 
quei comunisti, per lo più gio
vani, che singolarmente, o in 
piccoli gruppi amano fare va
canze itineranti. Mettiamo a 
disposizione la nostra nuova 
Sezione come una stazione di 

servizio (alloggio ecc..) a co
loro che intendono visitare la 
Calabria e in particolare l'alti
piano della Sila ai cui piedi è 
situato il nostro paese. 

La nostra é una proposta di 
solidarietà e di scambio cultu
rale e politico. Gradiremmo 
avere notizie in merito ad altre 
esperienze simili. 

La questione 
ambientale 
come ponte tra 
Est e Ovest 

• I S p e t t . redazione, credo 
che l'edificazione del sociali
smo si possa attuare rispettan
do l'ambiente naturale. 

Poiché su un problema non 
ideologico è dannoso l'arroc
camento, potrebbe èssere an
che'la questione-ambientale 
un possibile ponte di collega
mento e di dialogo Ira Est e 
Ovest, per- risolvere insieme 
problemi comuni. 

Alberto Bianchi. Arezzo 

Le proposte 
da Bologna 
per gli enti 
locali 

- • Speli, redazione, ho letto 
le proposte del Pel di Bologna 
in merito alla riforma degli en
ti locali (legge elettorale) e 
della dirigenza pubblica loca
te (vedi IVnità 19/6), Era ora! 
La difesa pura e semplice di 
un arcaico sistema proporzio
nale non paga più né la Sini
stra né i cittadini in quanto ta
li. 

E la netta distinzione tra 
amministrazione politica e di
rezione tecnica nonché l'attri
buzione di larga autonomia e 
responsabilità a quest'ultima, 
è l'unico modo concreto per 
dare corpo alla battaglia con
tro l'Invadenza della «bassa 
politica» nella pubblica ammi
nistrazione. ' 

Ed è infine sacrosanto ri
cordare ai, componenti delle 

ALBERT 

Segretario della Sezione Pei 
•G. FTausin» di Colorimi 

(Cosenza)-

qoesre. *wi 

AJ6/U $OMO ... TTRS/U/OcT 
CHE /UEtUA 

MIRA 

,Oiunte -locali di essere i ̂ Rap
presentanti dhetu; de|i:utenz>, 
contro meschini accordi 
•consociativi» con la parte più 
corporativa delle rappresen
tanze sindacali. 

MI auguro che ciò che è 
partito da Bologna diventi 
movimento diffuso e che la 
nuovi dirigenza Pei lo faccio 
suo. Perchè, davvero, non c'è 
più tempo. Parola di cittadino 
e di pubblico impiegato. 

Paolo Possasi. 
Legnago (Verona) 

Agli handicappati 
si dà la caccia 
ma poi di loro 
non ci si occupa 

( • Signor direttore, sono 
un'Insegnante di sostegno e 
vorrei, almeno adesso che sia
mo al termine di questo tor
mentato anno scolastico, spo
stare l'obiettivo dagli inse
gnanti agli alunni, visti i preoc
cupanti risultati finali che in 
più dì una scuola (fra cui quel
la dove io ho operato) li han
no ingiustamente penalizzati. 

I quadri si commentano da 
soli: su 100 alunni, suddivisi in 
due sezioni, ben 20, tra cui 4 

handicappati.sonoslati boc
ciali! E tutto questo, natural
mente, nell'interesse degli 
alunni stessi, per. spronarli a 
fare meglio, sulla scia di una 
logica, a dir poco, antidiluvia
na, in barba a tutte le teorie 
pedagogiche contemporanee 
che mettono al centro del rap
porto educativo l'alunno con i 
suol bisogni e le sue risorse, 
anche se minime (nel caso in 
cui, per esempio, l'ambiente 
di provenienza del ragazzo sia 
deprivato dal punto di vista 
socio-culturale), dalle quali la 
scuola dovrebbe partire per 
impostare un'azione educati
va atta a sviluppare armonio
samente la personalità dell'a
lunno, avvalendosi di una me
todologia che faccia uso di 
una pluralità di- codici comu
nicativi e favorendo un'intera
zione insegnante-alunno che 
si basi sulla gratificazione e 
non certo sulta punizione! 

Cosa dire, poi, quando a ri
cevere la «salutare lezione» 
della bocciatura sono gli han
dicappati, a cui viene data la 
caccia quando servono a giu
stificare il riformarsi di una 
classe che, altrimenti, per l'e
siguo numero ĉ ègli alunni, 
scomparirebbe, ma di cui, una 
volta raggiùnto lo scopo, non 
ci si occupa più, salvo rare ec
cezioni, perchè tanto vengo
no affidati all'insegnante di 
sostegno? 

Questi si vede cosi trasfor
mato per una lunga, ma non 
per questo meno aberrante, 

^consuetudine, in «docente-
protesi», che preleva l'handi
cappato, elemento di .Intral
cio» odi .disturbo» al regolare 
svolgimento delle lezioni, dal 
suo gruppo-classe, per andare 
a svolgere il suo lavoro in 
un'auletta a pane, permetten
do cosi al «titolare» di far le
zione, naturalmente dì tipo 
tradizionale, dove non trova
no spazio la manualità, l'ope
ratività, la drammatizzazione 
e il lavoro per gruppi. 

Credo che questa situazio
ne non sia più tollerabile e 
che sia l'ora che vengano ap
plicate le leggi 517/77,270/82 
e successive circolari in mate
ria di inserimento e integra
zione di alunni portatori di 
handicap nella scuola dell'ob
bligo. 

In particolare, vorrei soffer
marmi sulla circolare ministe
riale n. 250/85. che considera 
l'insegnante di sostegno a tutti 
gli effetti contitolare con la di
sciplina con la quale si inte
gra, al fine delia realizzazione 
del piano educativo individua
lizzato, alla cui progettazione 
devono concorrere tutti i do
centi del consiglio di classe. 

In realtà, come ho già evi
denziato, le suddette leggi, e 
con esse l'handicappato, ven
gono tranquillamente ignora
te dagli operatori scolastici. 

Lettera firmata. Chleti 

Dopo un mese, si 
attendono ancora 
le istruzioni 
del Tesoro 

• • C a r a Unità, sono stata 
colpita tre anni fa da ischemia 
retinica ed ho perso al 100% 
la vista. Per non traumatizzar
mi cosi a'iìmprowiso non mi 
hanno parlato di irreversibili
tà; ma col passare del tempo 
mi sono resa ben conto della 
grande disgrazia. 

Ho perciò espletato tutte le 
formalità per avere l'indennità 
di accompagnamento (previa 
visita collegiale che ha confer
mato pienamente la mia infer
mità nel settembre '87). 

Presemata la documenta
zione in Prefettura a Milano il 
25 giugno scorso, mi sono 
sentita rispondere che sì ac
cettava la domanda ma che 
dal 28 maggio non era più di 
competenza di quell'ufficio e 
che ormai dipendeva dal mi
nistero del Tesoro dal quale 
però, dopo un mese circa, 
non avevano avuto disposizio
ne alcuna per le domande 
inoltrate dopo tale termine. 

La domanda dunque da un 
mese giace in Prefettura. 
Quando partirà? E quanto 
tempo impiegherà a compiere 
l'intero iter? 

Oliva Capatli. 
Tomo (Como) 

In questi casi 
non è invitato 
dalle vittime 
ma forse da... 

• • C a r o direttore, il compa
gno Cicchetto è tornato, da 
segretario del Pei, sulle «Bri
gate Rosse» e il convitato di 
pietra: «fti /rafia c'è un convi
tato di pietra die interviene 
nei momenti delicati dello 
scontro politico». 

Il succo del discorso è assai 
interessante, ma l'immagine, 
anche ammessa la nota pro
pensione di Occhetto alla me
tafora, non mi pare pertinente 
- oppure non la intendo - se 
la sua fonte è Molière (flou! 
Juanouletostin depiem), ó 
Tirso de Molina ( H Buriador 
de Seuilla, noto in Italia, ap
punto, come II Convitato di 
Pietra} o Giovanni Bertati e 
Giuseppe Gazzaniga (Il Convi
tata di Pietra), o Da Ponte e 
Mozart (Don Giovanni). In 
tutte queste opere il convitato 
di pietra è la statua funebre 
d'un uomo ucciso da don Gio
vanni e da lui invitata beffar
damente a cena: essa vi inter
viene davvero per trascinare il 
libertino all'inferno- L'analo
gia colla situazione politica 
italiana e le B.R. mi sfugge del 
tutto. 

Felice Todde. Firenze 

Voleva un etto 
di valeriana per 
il bambino che 
piange sempre... 

aTaf. Caro direttore, pochi gior
ni or sono, nella mia qualifica 
di insegnante ed in compa
gnia di un magistrato, ho avu
to il piacere di essere ospite 
presso una emittente privata 
in una trasmissione riguardan
te la violenza sul bambini. Una 
quantità enorme di dati, ripor
tanti i fatti e le cifre statistiche 
del fenomeno, raccolti grazie 

alla collaborazione di «telefo
no azzurro», mi ha veramente 
impressionato. Tuttavia devo 
anche evidenziare il fatto che 
queste violenze, descrìtte poi 
dalla stampa, rappresentano 
solamente i casi più gravi, più 
clamorosi, di un sottobosco 
difficilmente individuabile. 

Recentemente ho visto an
che emergere ed aumentare 
in modo impressionante un 
fenomeno di violenza celata e 
subdola nei confronti dei mi
nori, specie dei più piccoli: 
l'abuso di sostanze psico-far
macologiche. Troppo spesso i 
genitori sembrano sempre più 
invitati a pensare che e oppor
tuno sedare e «trattare» ì bam
bini quando questi sono trop
po vivaci o semplicemente di 
sturbano. 

Un amico farmacista mi ha 
confessato di vedere sempre 
più spesso ricette di prescri
zioni per bambini, contenenti 
farmaci atti a sedate. Una 
donna ha richiesto un etto di 
valeriana; alla domanda per 
chi servisse tutta quella quan
tità la risposta è stata: «per il 
bambino... piange sempre!». Il 
piccolo aveva tre mesi. Natu
ralmente il farmacista rifiutò 
dì venderle il prodotto. 

Errori dettati da una civiltà 
sempre più egoistica e insen
sibile? Forse; ma non si può 
parlare di errori quando si 
compromette la salute di un 
bambino. 

Alberto M o n a d i . 
Pioltello (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Renata Cannelloni, lesi; 
Sergio Gabaglio, Fino Monta-
sco-, 14 obiettori di coscienza 
alle spese militari, Genova: Ar
mando Noge, Baressa; Ober
dan Mattioli, Castelvetro; Isac
co Levi, Borgonovo di.Neiye; 

E
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Fiori, Roma; Gino Maitjervlsl, 
Bologna (abbiamo bisogno 
del suo recapito completo); 
Antonio Scarcella, Botrlcello; 
Pasquale Mirante, Sessa Au-
runca; Luigi Bianchi, Milano; 
Armando Bonomi, Brescia; 
Carlo Ferrari, Modena; 

Sebastiano Mantovani, An
cona («Ai due Comuni deffe 
provincia di Pesaro - Piagge 
e San Giorgio - si assiste alta 
sistematica ed irregolari so
stituzione dì personale im
piegatizio con obiettori in 
servizio civile^. Mario Pao-
selli, Rieti («Orca l'estensione 
della filodiffusione su lutto il 
territorio nazionale, sono 
d'accordo. Propongo anche 
che il canone Rai comprenda 
tele, radio e fìlodilfusionei). 

- Sul risultati delle consul
tazioni elettorali abbiamo gìA 
pubblicato molte lettere ( e 
continuano a pervenircene). 
Vogliamo ringraziare tutti co
loro che hanno scritto, assicu
randoli che i loro contributi di 
analisi, critiche e suggerimenti 
verranno inviati alla Direzione 
del Pei: Fabrizio Rilandi di Le
gnano, Terzilìo Piovosi di 
Montevarchi, Duilio Tabarronl 
di Castelmaggiore, Silvio Fon
tanella di Genova («£a vita 
che vìviamo è una cosa mol
to sena. Dobbiamo prenderlo 
con la massima serietà e bat
terci assieme per trovate il si
stema migliore per viverla 
meglio») 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: l'anticiclone atlantico, estendendosi verso levante, porta la aua influenza 

sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo. L'aspetto più Importante eh questo nuovo assetto 
della situazione metereologica è costituito dall'apporto di aria più temperata di origine maritti
ma che verrà a sostituire quella torrida dei giorni scorsi di origine africana. Una moderata 
perturbazione in transito sulle regioni settentrionali, provocherà un temporaneo aumento della 
nuvolosità e qualche fenomeno. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine addensamenti nuvolosi con 
possibilità di qualche temporale, Al nord e localmente al centro formazioni nuvolose irregolari 
a carattere temporaneo. Sulle restanti regioni della Penisola e sulle isole maggiori prevalenza 
di cielo sereno. Graduale diminuzione della temperatura ad iniziare dalle regioni settentrionali. 

VENTI: deboli a carattere di brezza ma tendenti ad orientarsi verso i quadranti nordorientali. 

MARI : generalmente calmi o localmente poco mossi. 
DOMANI : su tutte le regioni italiane prevalenza di cielo serano. Eventuali annuvolamenti di una 

qualche consistenza avranno carattere locale e temporaneo. Continua la graduale diminuzione 
della temperatura dalle regioni centrali verso quelle meridionali e In particolare per quanto 
riguarda i valori minimi della notte. 

DOMENICA E LUNEDI: si tratterà di due giornate caratterizzate da prevalenza di tempo buono 
con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Le temperature, rispetto al caldo torrido 
dei giorni scorsi, saranno ovunque più accettabili. 
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TEMPERATURE I N ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEVE 

15 31 L'Aquila 
17 30 Roma Urbe 
23 31 Roma Fiumicino 22 28 
19 31 Campobasso 
17 2 9 Bari 
18 28 Napoli 

Cuneo 17 28 Potenza 

Genova 
Bologna 

16 31 Messina 
16 27 Palermo 

Perugia 

20 30 
21 30 ____ Alghero 

~2T 32 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 13 17 Londra 
28 42 Madrid 

E 
16 23 Mosca 

Bruxelles 10 20 New'York 
Copenaghen 15 22 Parigi 

Ginevra 15 26 Stoccolma 

Helsinki 
VENTO MAREM0SS0 Lisbona 

18 22 Varsavia 
15 22 Vienna 

26 35 
21 24 S. Maria Leuca 31 4 0 
18 33 Reggio Calabria 27 38 

29 33 

\~f ItallaRadlo 

FVograrnmi 
di oggi 

Notiziano ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 18,30. 
Ore 7.00 Rassegna stampa con Carmine Folla del Manifesto. 
Ore 8,00 Servizio sulla conferenza stampa del Pei per la 

riforma delle Autonomie locali. 
Ore 9,00 Che succede dopo Lefebvre? Con Filippo Cenino-

ni e Alceste Santini. 
Ore 9,30 Banche e trasparenza con Maunzio Sacconi (sotto-

segretario al fesoroJLFrCtó'n^ 
leAbOM. Cecchini (l'Unita), A. De 

Ore 10,30 L'ho, visto in tv con EnzaSampò 
MattlaTM 

Ore 11,30 Servizio sulla Commissione di parità presso la pre
sidenza del Consiglio, in studio Grazia Barbìen. 

Ore 15,00 Programma sugli scioperi per la nforma fiscale. 
Ore 16,00 In poche parole, lettura, scrittura, cultura. 
Ore 17,00 Rubrica scientìfica. 
Ore 17,30 In vacanza con Italia Radio. 
FREQUENZE IN MHz! Torino 104; amava 88.500/94.250; la 
Spaili 105.150; Mll.no 91; Novara 91.350; Pavia 90.950; Co-
mV87 600/87.7'50"; Liceo 8Y."750,Mantova, VaronaHHlaSO! - . . . „ . - .«<> , « , ». . . . 16.250;- " 

1.500 " 

Gioauto.̂ ^ 'v[»rj« r32,70B/T0'4?00^. 

tao 96.850; Raggio Emilia 96.250; Imola 
1^4.500; Boli»™ 87.500/M.500^rma 
imo. Empoin05.800; A..110 99.8001 

Padova 107.750-, Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96.2 
103 350/107; MooWSl.SC" " - " • % 

92; Pisa. Lucca, Livorno, 
Slana. Crostato, Vltotuo ? £ . I W / I U I . . . V U : rirania 
96 600/105 800; Pinola 95 800; Musa Carrara 107.500; Pe
rugia 100.700/98 900/93.700, Tarili 107.600; Ancona 
105 200; Ascoli 95.250/95,600. Macaran 10B.BOO: Pacar» 
91.100, Roma 94 900/97/105.550; Roseto (te) 95,805; Passa. 
- etilati 104.300; Vasto 96.500; Napoli 88; r 
1Ò'3 500/102 85Ò7"e" dal'TÓ lUjJHoV'FoggV'MTè'oOìTaoM 
105.300; Bari 87 600 ° 

TELEFONI 06/6791412 - Q8/879aS39 

12 l ' U n i t à 

V e n e r d ì 

8 luglio 1 9 8 8 

t\ 

http://Mll.no

